COMUNICATO  SINDACALE

Le lavoratrici e i lavoratori di Agile/Eutelia della Toscana-Umbria  riuniti in assemblea esprimono la propria solidarietà nei confronti dei colleghi di Roma condannati nei giorni scorsi dal Tribunale di Roma a 3 mesi di reclusione o in alternativa a 7600 euro di ammenda, per occupazione di proprietà privata, per aver presidiato la sede romana nell'ambito delle azioni di lotta sindacale a difesa del posto di lavoro.

Ricordano che i colleghi sono stati oggetto di un attacco squadrista da parte di vigilantes privati commissionati dai Landi che hanno tentato lo sgombero forzoso della Sede di Roma.

La lotta, la nostra lotta a difesa del posto di lavoro NON è mai stata violenta, né ha mai corrisposto interventi diretti nei nostri confronti da parte delle Autorità preposte alla Pubblica sicurezza. Noi abbiamo sempre operato in regime di “LEGITTIMA DIFESA“ presidiando gli stabilimenti AGILE/EUTELIA presenti sul territorio nazionale per difendere il lavoro: NON E’ STATA UNA VIOLENZA, MA UNO STATO DI NECESSITA’!

L’Assemblea auspica che questa sentenza venga cancellata con il ricorso dei nostri colleghi perché, se confermata, condizionerà tutte le lotte dei lavoratori del nostro Paese a difesa del posto di lavoro!

Ricordando che simili denunce sono state presentate anche verso altri lavoratori e funzionari sindacali, le lavoratrici e i lavoratori della Toscana-Umbria assumeranno tutte le iniziative possibili per essere al fianco dei nostri colleghi individuando forme collettive con tutti i colleghi di Agile anche per sostenere economicamente le spese che si renderanno necessarie per il ricorso in appello.

Lavoratori Agile Toscana-Umbria, 21 Aprile 2011

